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EDITORIALE

. Incoraggiati dal succes
tato dal primo numero di qu
rivista iniziamo ora la pul
di due nuove rubriche. La
bum di Famiglia‘ consistera’
rie di saggi fotografici corredd
brevi descrizioni; le immagini di veri
treni sono sempre interessanti per 1’ a-
matore, e servono inoltre di ispira-
zione alla costruzione e al
mento del propFi
rubrica, ‘Studiamo un tracci

s
lustrera’ con disegni e descrizioni ai
nostri lettori una serie di circuiti
interessanti e di varie dimensioni.
Continuano naturalmente le altre ru-
briche; di particolare interesse le
prime fotografie del plastico iniziato
nel numero scorso.

A tutti coloro che cihanno scrit-
to per darci il loro incoraggiamento,
la loro critica, il loro contributo e
il loro plauso, va un nostro ‘grazie
di cuore‘; continuino a scriverci ed
anche gli altri lo facciano; ci sara’
di grande aiuto el migliorare ad ogni

numero questa rivista
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(hi abbia seguito attentaomente
le istruzioni contenute nella pri-
ma puntdta di questo articolo sa-
ra’ certo giunto alla fase di co-
struzione illustrata nella fig. 1.
Vi si vede chiaramente il piaﬂo
del plastico con la tela vetrata incollata
al piano stesso, quale massicciata per il
binario. g i '

Oltre a un effetto estetico questo sotto-
fondo ha un enorme vantaggio pratico: quello
di attutire il rimbombo provocato dal movi-

snto del treno. il vostro convoglio, con una

silenzioso € vi sara’ possibile udire il ca-
ratteristico ritmico tichettio delle ruote

sulle congiunzioni dei binari: come in rea] ta’

P\\\s\\m

’ Sen?pre nella fig. 1 si possono notare le
dperture rettangolari praticate nel piano, co-
me suggerito nella prima puntata, in corri-
spondenza delle marmotte degli scamki a scopo
di monutenzione o digaapplicazione del - co-
i lora si fosse inizia-
. to 1'impianto
i con scambi forniti di
: comando a mano.

. Nella fig. 2 si ve
'de il plastico in una
\fase piu’ avanzata e
icioe’ duranteil col-
)l audo del binario.In
‘questa illustrazione
'si puo’ anche notare
icome sia stata ini-
iziata la costruzione
della montagna dopo
applicati i portali
o di galleriae irela-
tivi muri di soste-
qno.

Dato il poco spa-
2io disponibile per
laparte montuosadel
plastico, anziche’ co-
| |struire una zona e-

| levata adue spioven-
ti, si e' preferito
L (costruire i] monte
} con un unica incli-
nazione verso il da-
vanti. del plastico.
§ Con questo artificio
si” dara’ un maggior
| ' senso di profondita’
al paesaggio.

PRI

Inizio costruzione della montagna
e applicazione dei portali di gal-
leria (elenco pag.6) Lo sfondo di
questa montagng e’ sopportato da due

tavole di 1 cm. di spessore e di 21
cm. di altezza nel punto piu’ alto

che vanno opportundatamente rito-
gliate nella parte superiore, se-
guendo una sagomadirregolare
che formera’ il-profilo
della montagna stessa
sa.. T due pezzi
inchiodati e
ingcollati
fra

angolo
retto vengono
quindi incollati con
colla da falegname nell’ angolo
del piano di supporto a filo con l‘esterno
del piano stesso. Nel pezzo piu' lungo Vi sa-
ra’ ricavato in precedenza uno sportello di
cm. 12x30 indispensabile per poter in trodur-
reuna mano dall‘interno della montagna quan-
do questa sara’ ultimata, a scopo di manuten-
zione o pulizia del kinario. .

Dopo si procedera’ ad incollare i portali’

di galleria e i muri di sostegno nel posto
prescelto e chiaramente visibile nella fig. 2,
mediante colla cellulosica (tipo Kalamit o
simili) dato che la collae da falegname non
fa presa sul materiale sintetico di cui sono
composti detti portali. Sempre con lo stesso
tipo di colla vamno fissati i muri di soste-
gno. Sara' bene fare attenzione durante le
incollature di non far cadere goccie di col-
la sui binari; qualora nonostante ogni. cura
cio’' dovesse avvenire occorre asportarle im-

. medigtamente, perche’' se dovesse indurire sul

binario comprometterebbe il buon funziona-
mento dei treni e sarebbe assai difficile da
togliere. Altro importbhte particolare nel
fissare i portali di galleria e’ quello di
tenerli perfettamente centrati, ed ortogonali
rispetto al binario stesso.,” qualora fossero
spostati le locomotive e i vagoni potrebbero

urtare durante il funzio-
namento contro i fian-
chi degli- stessi e
. ne.risulterebbe
sicuramente .
una fuoru-
scitadal
binario.
Ora si po-
tranno in-
o cominciare a
fissare i sup-
‘porti. trasver-
- sali per la mon-
. tagna; riferite-
vi per questo al-
la figura di coper-
tina. Questi suppor-
ti sono dei listelli
di legno di cm. 2x2 e
vanno inchiodati e in-
collati fra il piano eil
fondo della montagna in mo-
do tale g che all'’incirca seguano
quella che sara’ la forma della montagna. fi-
nita, Si faccia attenziene a lasciare - su f-
ficiente spazio al di sotts dei listelli stes-
si per il passaggio dei treni. Sara’ bene an-
zi provare a far passare il treno, prima di
fissarli definitivamente, per evitare errori.

Dalle figqura di copertina risulta anche
che a questo punto della costruzione, sono
stati fissati con colla sul plastico alcuni
fabbricati. Verra' fatto a qualcuno di chie-
dersi: ma non e' meglio fissarli alla fine
quando il plastico e’ gia’ quasi finito?-L’e-
sperienza ci ha mostrato che, se cio’ e’ pos-
sibile, non da pero’ quei risultati estetici
che invece vogliamo raggiungere. Infatti i
fakbricati fissati in precedenza verranno in-
corporati nel paesaggio in modo perfetto, co-
me vedremo nelle prossime fasi di costruzio-
ne; fissandoli dopo, -invece, si ha l'impres-
sione che cosi’ siano solo appoggiati sul pae-
saggio e non ne facciano invece parte.

Una casa vera ha delle fondamenta percio’
‘entra’ nél terreno; questo e' quello che

_vogliamo ottenere anche noi. Tutta la dif-

ferenza che passa fra un bel plastico e un
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plastico brutto con31ste proprio in questi
‘piccoli particolari.

Per ottenere un bel risultato occorre cer-
care di- riferirsi il piu’ possibile alla
realta' e di riprodurre ogni cosa nel nostro
lavoro con la massima fedelta' possibile.

La chiesa per dare un maggior movimento
al paesaggio e’ stata lievemente sopraeleva-
ta rispetto al piano, mediante l’'interposi-
zione di due blocchetti di legno. . Giunti a
questo punto del lavoro abbiamo ormai un pla-
stico funzionante con un prime abbozzo di
quello che sara’ il paesaggio. .

Nella prossima puntata termineremo: 1'ap~
plicazione dei fabbricati e inizieremo la
formazione del terreno.

paesaggio, comuhque nel tratto interno della
montagnu un po' di vernice non nuocera’.

Ci siamo poi scordati di dirvi che occor-
re inserire una présa di corrente 'PCR* al
punto di giunzione di due sezionidi binario:
noi 1'abbiamo fatto nel tratto sotto la gal-
leria, poi abbiamo ricavato nel piano un fo-
ro di un centimetro e mezzo di diametro ac-
canto al binario e abbiamo fatto uscirei fi-

" 1i de] ‘P CR* al di sotto collegandoli poi a

un trasformatore raddrizzatore tipo ‘RI/R®
per la prova dei treni sulla linea. Di tutti
i collegamenti che andranno poi fatti via,
via che si procede con la costruzione, par-
leremo piu’' avanti, ma questo era indispen-

sabile se si voleva far circolare un treno. .

SPORTY

AEROPL ANO AD ALA BASSA A DOPPIOQ
TIMONE. APERTURA AL ARE CM. 30, 5.

MODELL! VOLANT! FROG

AEREO AD ALA BASSA CON PIANI DI cCO.
“v+. APERTURA ALARE CM.30,5.

Molto lavoro interessamte ci attende an- . IN SCATOLA DI MONTAGGIO
cora, » C , . : : P A L, 600.- AL PUBBLICO

MINNOW
MONOPOSTO AD ALA ALTA
PER VELOCITA®. APER.
TURA ALARE CM. 30,5

PUP " LINES BROS LTD.

LONDRA

Alcuni suggerimenti pratiei Come vi ,
avevamo praomesso fin dal primo numero, que-
sta serie di articoli non e' una esposizione

BIPLANOG DA ACRO.
BAZIA DI GRANDE
STABILITA".

APERTURA AL ARE

teorica;il plastico lo stiamo costruends co- Elenco materiali usati neila seconda fase CM. 24, 5.

me dimostranpo le prime foto pubblicate, vo- di costruzione:

gliamo ora mettervi a parte di alcuni utili . .

esperienze fatte durante questi primi lavori- 1tavola cm. 100 X 21 X 1 circa giocattoli e modelli montati.
Per fissare il binario al piano abbiamo 1 » cme 60 X 21 x1 » o in scatole di ‘montaggio

1 listello ecm. 200 X 2 %2 »
Vari pezzetti di legno ‘ SPEEDY
TOTALE L, 500.- circa AEROPLANO AD ALA

BASSA MONOPOSTO
Dl ALTO RENDIMEN.

usato i chiodini SIN 972, che ci verranno u-
tili piu’ aventi per altri lavoretti, infi-
landoli negli appositi foriricavati sui tra-
versini di ogni sezione di binario. Abbiamo
notato che quattro chiodini sono sufficienti

Agenti esclusivi per I'ltalia

- 3 St 1 PCR L. 100.- - Y TO.APERTURA ALA.
per ogni sezione e che.e pzjefenblle tra%cx-— 2 portali di galleria atte 556 »  G40.- ¥. RE CM. 29,
sciare di metterli nei fori del traversino 2 serie pezzi muti di sostegno » 551 »  900.- - RIVAROSSI S. p. A, COMO
centrale di ogni sezione; questo ad evitare 1 stazione « Bellaria» » S02 » 1.900.- . : (/""’ T
di far imbarcare il binario 1 chiosco Coca Cola (Faller) » 212 » 560, /(03_7”5
N 1 chiesa »S 034 1.950:- >
Altra norma abbastanza importante da se- 1 casa (Faller) . » 283 : 1.900.- ° . . Ii.
guire e’ quella di dare un paio di mani di 1 casa (Faller) » 272 »  1.650.- : Y . . AR TN .
1 casa (Faller) s 250 »  560.- in vendita nei migliori negozi

vernice al sotto del plastico; il legno sa-
.ra’ protetto e risentira’ meno degli shalzi . TOTALE L. 10.160.-
di temperatura e degli aumenti e diminuzioni
dell'umidita’; il sopra verra’ protetto dal
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Riproduciamo il disegno originale
del locomotore GR E $36.- La scala
e’ -1/80 rispetto al vero e cioe’
in grandezza naturdle per le fer-
rovie HO. Un modello di questo lo-
‘comotore non esiste in commercio,
ma riteniamo che un modellista vo-
lonteroso possa realizzarlo abba~
stanza facilmente acquistando ung
scatola di montaggio (SM 424) ed
alcuni. pezzi staccati come ad e-
sempio una carrozzeria 424 (SIN =
493), un carrello folle (SIN 986) -
e una coppia -di fiancate per lo
stesso {SIN 507). Infatti le par-
ti estreme della carrozzeria del
locomotore GR E 424 ‘

ed i carrelli delle

‘stesso sono identi-

ci al 636. Occorre-

ra' quindi tagligre

con un seghetto da

traforo le due car-
rozzerie ed appli-
care il  terzo  car-
rello per ottenere
uh- bellissimé 636.
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Lo schema che e’ riprodotto qui a fian-
co rappresenta un plastico di una certa im-
portanza. E' stato pero' studiato in modo ta-
le da poter essere ridotto nella sua lun-
ghezza totale qualora ci si accontentidi far
circolare e manovrare treni non troppo lun-
ghi. Infatti le quattro stazioni essendo in
piano possono essere ridotte in lunghezza
fino o un massimo di 80 cm. La lunghezza to-
tale del plastico diventerebbe in tal caso
di mt. 4, ]10; naturalmente la lunghezza mas-
sima dei treni scendera’ da mt. 1,60 a 80 cm.

Molte altre variazioni possono essere
apportate al circuito qualora lo si desideri.
Cosi' com'e’ disegnato, il circuito e’ for-
mato da sezioni di binario e da scambi Ri-
varossi dei tipi ‘RD 20°, "RC 80°', 'RC 120",
*SD-SS 120" (o MSD-MSS 120), ma il modellista
piu’ avanzato potra' realizzarlo anche co-
struendo da se’ il binario mediante l_’us'o. di

profilato e di striscie di fibra. Questo trac-®

ciato potra' servire di guida anche a chi a-
vesse gia' binari d'altre marche; naturalmen-
te dovra' apportarvi quelle modifiche che ri-
chiedera' il materiale di cui dispone. Ter-
minate queste considerazioni di carattere
generale, vediamo un po’ piu’' da vicino le
caratteristiche del percorso. Questo consi-
ste in un anello che rappresenta la linea
principale e di una linea secondaria di mon-
tagna. Sulla linea principale sono poste la
stazione di ‘Valle' e quella piu’ importante
di ‘Cittadella’, stazione di tramsito la pri-
ma, di transito e di testa la seconda. In-
fatti da 'Cittadella’ si diparte la linea se-
condaria che con gallerie a spirale e arditi
viadotti passando per la fermata turistica
di ‘Poggio', conduce al centro climatico di
‘Montalto' I piccoli numeri segnati nel dia-
gramma indicano le quote relative al piano
dei binari. La stazione di ‘'Valle' e’ posta
a quota ‘0" ‘Cittadella’a quota ‘4°, la pen-
denza risulta del 2% circa. Sulla linea di

|montagna invece la pendenza e’ lievemente su-
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periore al 3% ed infatti da quota '4°' di
‘Cittadella* si sale a '14' a 'Poggio’ e a
'22' a ‘Montalto®. Sul disegno come si vedra’
e’ anche suggerita la decorazione del pae-
saggio. E’ consigliabile data ]'ampiezza del
plastico, onde non avere una struttura trop-
po pesante, di costruire il piano di dppog-
gio, a differenza di quanto suggerito per
plastici piu’ piccoli, usando il sistema co-
si' detto ‘aperto’, cioe’ iniziando con un
telaio di legno alle cui traverse verramno
fissate delle liste di legno compensato ri-
tagliato a seconda della forma in pienta dei
binari. L'elevazione si ottiene interponendo
fra telaio e liste, dei blocchetti di legno

-di spessore crescente. Comunque di questo

tipo di costruzione faremo oggetto di una se-
rie di articoli nei prossimi numeri di que-
staq rivista,

Fin dal prossimo numero invece studie-
remo come adattare questo stesso tracciato
ad altre forme di spazio disponibile e in
seguito daremo anche uno schema elettrico di
collegamenti per ottenere il funzionamento
simul taneo e indipendente di piu’ treni. Na-
turalmente e' ovvio che con l'uso della li-

‘nea aerea e di due trasformatori ‘RI/R*, si

possono far funzionare -su quest’impianto co-
si' com'e’ due treni indipendenti senza bi-
sogno di particolari accorgimenti. Pertanto
chi volesse iniziare subito la costruzione
puo’ farlo senz'altro; in seguito potra’, se-
guendo i nostri consigli, apportare quelle
modifiche che gli consentiranno manovre piu’
interessanti con maggior numero di convogli.

Le operazioni che si possono effettuare
in questo plastico sono varie ed interessan-
ti. Vogliamo fare un esempio?

A *Cittadella’ sul primo binario pro-
spiciente la stazione e' in attesa un ‘ac-
celerato ' con alla testa un locomotore ‘626"
particolarmente adatto per una linea di mon-
tagna; dalla galleria proviene un ‘diretto"
trainato da una veloce locomotiva a vapore

¥

che imbocca il terzo binario; una breve so-
sta e il convoglio prosegue per arrestarsi a
‘Valle'. L'accelerato intanto, che attende-
va la coincidenza, parte lentamente alla vol-
ta di ‘Montalto' dove arrivera' dopo aver so-
stato brevemente alla fermata del ‘Poggio’. A
qesto punto il locomotore potra’ sganciare le
carrozze e il bagagliaio lasciandole in sosta
di fronte alla stazione, eprocedera’ alla for-
mazione di un convoglio merci composto“da pia-
nali carichi di legname, che proviene dal ta-
glio delle vicine foreste, e da alcuni carri
‘vuoti ' il cui carico giace nel vicino scalo
merci. Questo carico e' destinato ad alimenta-
re la popolazione di ‘Montalto' ed i numerosi
villeggienti ivi residenti. Il nostro ‘merci'
scendera’ ora lentamente alla volta di ‘Citta-
della* dove sgancera’ i vagoni carichi di le-
gname su di un binario morto per alimentare
una segheria mentre abbandonera’ i ‘vuoti' sul
terzo binario. Il locomotore, esequita la ma-
novra, si ritirera' sul secondo binario.

Nel frattempo avremo dovuto ricorrere a
un piccolo trucco per dare maggior vita alle
operazioni.

Sul secondo binario della stazione di
‘Valle® sono fermi una decina di carri merci;
sul primo avevamo abbandonato il nostro ‘di-
retto' che avrebbe dovuto prosequire per lon~
tane destinazioni, purtroppo inesistenti. Cosa
fare? Sganciamo la locomotiva dal ‘diretto ',
agganciamola al merci del secondo binario e
proseqguiamo per ‘Cittadella‘! Questo merci po-
tra’ imboccare il quarto binario, quindi retro-
cedere sul terzo per agganciare i vuoti per
poi prosequire nella sua corsa.

Molte altre manovre si possono eseguire
e piu’ ancora se ne potranno fare aumentando
il numero di convogli da far circolare sia se-
paratamente sia contemporaneamente. Ne ripar-
leremo al prossimo numero.

1050120 7RD T20

CUZRO20 43RC 120 ZRCE0 855120

"CIFTADECLA
290 ‘




“I treni elettrici sono generalmente ali-
mentati o in corrente alternata o in corren-
te comtinua a bassa tensione. Fino a qualche
anno fa'l'alimentazione in corrente alterna-
ta era pressoche’ adottata da tutti i fab-
bricanti. Dopo 1’ avvento dei raddrizzatori
statici ad ossidi di rame e poi a selenio,
sta ottenendo sempre un maggior favore 1'a-
limentazione in corrente continua che non
richiede nella locomotiva alcun dispositivo
speciale per l'inversione di marcia.

Alimentazione in corrente alternata
La locomotiva riceve la corrente dalle rota-
ie. Generalmente il binario e' composto da
tre rotaie e la corrente raggiunge il motore
gttraverso le ruote ed un pattino o piu’ pat-
tini che strisciano sulla rotaia centradle.
La variazione di velocita’ si ottiene rego-
lando la tensione di alimentazione mediante
1'apposita manetta posta sulla scatola di
regolazione.

Per ottenere 1’inversione di marcia e
quindi del senso di rotazione del motore, bi-
sogna invertire il senso del flusso magneti-
co nello statore. Per ottenere cio’ 1'avvol-
gimento Statorico e' composto di due bobine
avvolte in. senso contrario una all'altra. A-
limentandone una il motore girera'in un sen-
So mentre alimentando 1'altra si otterra’ la
rotazione nel senso opposto. Bisogna quindi
munire la locomotiva di un dispositivo che
comandato a distanza effettui questa opera-
zione. A cio’ provvede il ‘relais' d'inver-
sione o inversore, costituito da un elettro-
magnete che pur ricevendo continuamente cor-
rente dalle rotaie, essendo come il motore
ad esse collegato, non agisce alla tensione
normale di alimentazione della locomotiva ma
scatta solo ad una tensione superiore che
venga lanciata per qualche istante nei bina-
ri. Generalmente si opplica una tensione del
50 + 70% superiore a quella massima di ali-
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mentazione, Questa viene lanciata neji binari
premendo un apposito pulsante posto sulla
scatola di regolazione. Naturalmente anche
il motore risente questo impulso che provoca
uno scatto in avanti o indietro della loco-
motiva rendendo assai difficili e poco rea
listiche le manovre di agganciamento. .

I1 ‘Superinversore' Rivarossi, brevetta-
to nei principali paesi, ha risolto questo
inconveniente interrompendo il circuito del
motore e delle lampadine fin tanto che il
pulsante d'inversione rimane premuto. Il mo-
tore quindi non risentira’ piu’ dellc sovra-
tensione lanciata nei binari e la locomotiva
non fara' piu’ il caratteristico balzo. Del
pari anche le lampadine anziche’' brillare di
piu’ col rischio di rimanere fulminate, si
spegneranno. '

Binari Come abbiamo accennato prima, la
locomotiva raccoglie la corrente necessaria
al suo funzionamento, dalle rotaie. Un con-
duttore e' costituito dalla rotaia centrale,
l'altro e’ costituito dalle due rotaie ester-
ne o, da una sola rotaia esterna quando come
per i treni Rivarossi le ruote delle locomo-
tive e le rotaie sono tutte isolate fra lo-
ro. In quest’ultimo caso si ha il vantaggio
di poter far circolare due treni indipenden-
ti fra loro sullo stesso binario e tre treni
qualora sia installata anche la linea aerea.
Il primo treno verra’ alimentato dalla rotaia
centrale e da una rotaia laterale, il secon-
do, pure dalla centrale e dalla laterale op-
posta, il terzo dalla rotaia centrale e dal
filo aereo. Come si vede la rotaia centrale
funge da conduttore comune al quale andra’
collegato un polo di ognuno dei tre trasfor-
matori di comando. '

L'alimentazione in CORRENTE CONTINUA

che sta diffondendosi sempre maggiormente,

verra' trattata ampiamente nel prossimo ca-
pitolo.

e

vetrina

Stati Uniti = La Kemton Products Co,
di Frgsn& (California) produttrice di ac-
cessori per ferrovia in miniatura ha messo
in vendita un modello in scale Hp di una
vecchia automobile del 1907 chiaiata la
Thomas Flyer trasformata per funzionamento
su rotaie. Dotata di motore elettrico essa
puo’ funzionare sui normali binari ferro-
viari a due rotaie di scartamento H0 ali-
mentati in corrente continua 12 V.

Nel prossimo numero ne pubblicheremo
l'interessante illustrazione, .

Rivarossi - Lo nuova piccola locomotiva
a 3 assi 'L 835/R" prodotta dalla Rivaros-
si e che verra'’ messa in vendita fra bre-

e
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ve, riproduce fedelmente il prototipo °‘GR
835" illustrato sul numero precedente di
questa rivista. ? .

Il motore e' montato con 1'asse verti-
cale e trasmette il moto direttamente alle
ruote posteriori a mezzo di una coppia vi-
te senza fine ingranaggio elicoidale. Il
movimento viene trasmesso alle altre ruote
dai bielloni. Il teldio e’ pressofuso in
metallo e la carcassa e’ in materia pla-
stica termo-indurente, molto resistente, . I
vari elementi sono tenuti assieme da una
sola vite nel camino. L'illuminazione e’
realizzata mediante due micro lampadine
del diametro di 3 mm. alloggiate nell’in-
terno dei due fanali anteriori in materia
plastica trasparente verniciati in modo
che laJuce abbia ad uscire solo dalla par-
te anteriore. L'effetto e' veramente sor-
prendente. . Il biellismo e’ completamente
funzionante e contribuisce maggiormente a
dare un aspetto di impressionante realismo
a questo piccolo modello. .

c‘ n
el

o >
] 5 - =
- / H
Y ‘ <
AR A TTLS
42 ””!_'5‘.;1, - P~
- e S Y, N SANALTRSSS g



Domanda: 1In possesso di ‘un Vs/ ippiante
ferroviario, vorrei illuminare internamente
3 vetture tipo 'V ABz' e 'V AL‘,

Prenderei corrente’da l'ultimo carrello
del tender (locomotiva L 442/R)e con le lom-
pade in serie servendomi dei ganci di attac-
co come conduttori, scaricherei con l'ultimo
carrello dell'ultimo vagéne. .

Mi occorrerebbe percio’ una coppia di
ruote tipo di quelle da voi montate nel tens
der suddetto o un cdrrello per-vettura.'VBz*
montato allo stesso modo del tender,

V.V.-Firenze

Risposta: Il sistema di illuminazione da
Voi prospettato puo’ essere realizzato beni s-
simo avendo pero' l‘'avvertenza di mettere
sempre il vagone avente il carrello con pre-
sa di corrente dalle rotaie, in coda al treno
e di attaccare alla locomotiva sempre un u-
gual numero di vagoni dato che il collega-
‘mento delle ldampadine e in serie. Potranno
essere usate o £ lompadine da 2.5V. 0.2 Amp.

o 4 lampadine da 3.5V. 0,2 Amp. Essendo col--

legate in serie la 'tensione applicabile alle
due estremita’ sara’ la somma delle tensioni
sopportate da ogni singola lampadina.

In quanto al carico per il trasformatore
esso e' sopportabilissimo raggiungendo un
massimo di 0.2 Amp. con tutte le lampadine
accese alla massima tensione.

Per rendere conduttore il carrello del-
l'ultimo vagone, dato che gli assi com ruote
da 12,5 mm. ‘a.punte coniche con una ruota
conduttrice non sono in vendita, potrete u-
gualriente ottenere il contatto facendo una
molletta come quella posta sul tender della

locomotiva ma che si appoggi sui cerchi del-
le ruote anziche' sull'asse. Questa molletta

s’intende verra' applicata sulle ruote oppo-
ste a quelle del tender. In. tal modo la cor-
rente scorrera’ dal gancio del tender che
non e’ isolato attraverso i ganci. dei vagoni
fino all'ultimo vagone. Quest'ultimo natu-
ralmenite dovra' sempre essere posto sui bi-
nari avendo cura che il suo carrello ‘condut-
tore sia in coda.

Come pezzi necessdri e’ sufficiente una
vite da 2.6x5.5 sigla *SFN 1033*' e relativo
dado 4x4 ‘SFN967*. La molletta potra’ essere
fatta con filo di ottone crudo sottile.

" Vi ringruziamo per le interessonti foto-
grafie del Vs/ impianto. Peccato che siano
cosi' piccolel! '
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-"Va/ locomotori possono ‘o meno  funz

Domanda: Vogliate scusare se mi.permetto
di importunarvi ma, non essendo riuscito. ad
avere dai negozianti interpellati una rispo-
sta soddisfdacente, non vedo altro mezzo per
risolvere la questione che mi interessa.

Ho un impionto ferroviario in miniatura
‘HO* (16,5 ma.) con materiale di linea e ro-
tabile della Mdrklin. Avendo visto nei nego-
zi alcuni Vs/ modellini di locomotori- parti-
colarmente piacenti desidererei: bere se.i

z¢ inconvenienti o danni sul detto circuito
e con ld corrente fornita dai due-trasformas:

" toriMdrklin‘che gia’' ‘possiedo (c.a. con u-

seita g 5~18 V. per alimentazione linea, .18
V. per illumindzione a 20 V. per scambi ‘e se-
gnali; survoltore per inversione di marcia
crede a 28°V.).

A.‘U. ~Genova

Ris;msta: Le ns/ locomotive Serie Blu
possono funzionare su impionti Mdrklin e con
trasformatori M&rklin. Tutti i ns/ vagoni
e carri merce possono pure essere usdati. Oc-
corre pero’ tenere presente quanto segue:

]l =~ Le ns/ lqcb;mot.ivé Serie Blu sono dotate

di-un rel nversione che ha il pregieo
di permette I'“inversione di mareia semza
i] caratferistico bdlzo in avanti di quelle
di alcune altre Case. Dato che i ns/ motori
assorbono assgi-poco vi sara’ pochissima ca-
duta di tensione sulla linea e pertanto non
si potra’ dare tutta la regolazione al tra-
sformatore perche' il ns/ relais che funzio-
na anche da salva-motore qualoravi sia trop-
pa corrente alla locomotiva arrestera’ il
motore ridandogli corrente solo quando ri-
tornundo indietro con la manopola, la cor-
rente non sara’ piu' eccessiva.

2 - Talvolta la rotaia centrale Mérklin e’

leggermente troppe alta e occorre, facendo -

una leggera pressione con il dito, abbassar-
la leggermente.’ :

3 - Al'cuni scawbi Mérklin hemnno la controre-
taig un po’troppo. discosta dalla rotaia. Oc¢-
corre avvicinarla, con una pimzetta, di cir-
ca Y millimétro alla rotaia.

Fatti questi lievi ritocchi, qualora sia-
no necessari, che naturalmente non pregiudi-
cano assolutamente il funzionamento del ma-
teriale Mdrklin} si puo' essere sicuri di un
funzionamento perfetto. Questi ritocchi alla

linea sono talvolta necessari in quanto le’

flange delle ruote del ns/ materiale rotabi-

le sono piu’ strette essendo unificate se- -

condo le norme N.M.R.A.

CONCORSO FOTOGRAFICO

Inviateci le fotografie dei vostri im-
pianti e plastici realizzati con materia-
le Rivarossi. Per ogni foto pubblicata vi
sara’ inviato in omaggio un vagone o un
carroc merce supermodello.
) Per una buona riproduzione occorrono
ingrandimenti nitidi e luminosi 18x244
stampati su carta bianca e lucida.
Tutte le fotografie inviate rimangone
di proprieta’ di questa rivista e non ver-
ranno restituite.
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WIKING MODELLBAU

Aumrme;zn ed accessori per plastici, in scala HO

BERLINO

Con,coréo fotografico * Flash‘ -

" . La fotografia fatta dal Sig. Stucchi e
. riprodotta a pag. 17 pur essendo ottima
" dal punto di vista fotografico denota una

realizzazione modellistica un po’ troppo

' semph.c.lsta. Un po’ di maggior contorno
v pél; rendere piu'realistico l'assieme sa~

rebbe pur necessario. Il tavolo di legno
sul quale sono poggiati i bindri ad esem-
© pio dovrebbe essere ricoperto di ghiaia
Sottile in modo di dare maggiormente 1'a-
spetto di un vero pdrco ferroviario.

Bologna - Ho incontrato molto inte-
resse 'i] bellissimo plastico delle ‘Fer-
rovie del Sogno', esposto nella sala del

Palazzo Malvasia in Via Zamboni. Dopo il

lusinghiero successo ottenuté a Genova e
dopo la tappa di Bologna e’ in programma.
un giro per le prihcipali citta’ dell’I-
talia Centro = Meridionale,

Edoardo: Busso - Via Porta 3 - anche a
mo sta sorgendo un Club fermodellistlico
lal quale auguriamo il miglior succes‘so

I

ITALMODEL

Rivista mensile di

FERROVIE REALI E IN MINIATURA

Un numero L. 250.-
Abbonamento 6 mesi » 1.300.-
» ]2 » » 2.600.-

Richieste alla Direzione

VIA CAFFARO 19 - GENOVA

Montaggio casetta n.102

ficoliate 1 intera pagina 20 su di un| fo-

l glio di cartone ‘Bristol® thag.liatte i
vari pezzi seguendo i con torni

|Segnate leggermente con un temperifjo i

{ lembi e le parti da ripiegare., Per guida-

[ re la lama onde ottenere delle pieg tu-
re perfettamente diritte usate una riga a
borde metallico.

Le pLegature contrassegnate con astenIJ.sco vanno segnate e piegate a rovescio.

| fra loro i vari pezzi. Per ottenere

incollatelo all'interno della struttu

l

a .si da ottenere una base.

Incollate
aggior robustezza ritagliate un retttmgolo di legno
l di balsa o compensato da 5 mm. di sperore nella forma tratteggiata in nero qui accanto e

RIVAROSSI S.p. A

|1

e

IN VENDITA NEI MIGLIORI NEGOZI






